DIRITTO COMUNITARIO DEL LAVORO

(Prof.ssa  Laura Calafà)

Obiettivi formativi
La prima parte del corso è dedicata all’evoluzione storica della politica sociale comunitaria dal Trattatati istitutivo - fino all’approvazione del Trattato di Nizza e della relativa Carta e alle vicende del Trattato costituzionale - e allo studio delle fonti del diritto comunitario del lavoro; particolare attenzione sarà dedicata, in questo secondo ambito, alle norme che presiedono e alle dinamiche in cui si manifesta il c.d. dialogo sociale comunitario e la contrattazione collettiva europea. La seconda parte del corso affronta il diritto sociale comunitario soft attraverso l’analisi del c.d. processo di coordinamento aperto nato a seguito del c.d. Processo di Lussemburgo (Titolo VIII Politiche dell’occupazione).

Programma:

PARTE I – Il dialogo sociale europeo
· L’evoluzione dei diritti sociali e della politica sociale della CE dal Trattato di Roma del 1957 alla Carta europea dei diritti fondamentali, passando attraverso il Trattato di Nizza del 2000 per arrivare alle procedure di approvazione e ratifica del Trattato costituzionale. Le fonti del diritto del lavoro nell’Unione europea e il ruolo delle parti sociali. Principio di sussidiarietà verticale ed orizzontale.

· Il dialogo sociale europeo.

· La struttura organizzativa dei sindacati europei e delle rappresentanze aziendali.

· Il contratto collettivo e la contrattazione europea: struttura, soggetti stipulanti ed efficacia, attraverso l’analisi delle sentenze della Corte di giustizia CE.

PARTE II – Metodo aperto di coordinamento
· Le politiche occupazionali e il Titolo VIII del Trattato di Amsterdam

· I pilastri delle politiche occupazionali

· Soft law e soft regulation

Testo consigliato

a) ROCCELLA – TREU, Diritto del lavoro della Comunità europea, Cedam, Padova, ult. ed.

Lo studio del manuale è limitato agli argomenti indicati nel programma del corso. Per i singoli argomenti la docente si riserva di segnalare approfondimenti specifici.

Modalità d’esame

L’esame si svolge in forma orale con modalità distinte tra studenti frequentanti  e non frequentanti. 

